
■ ­i l % ' ;* 
? 

^m «PTNO­II. . - ^ ■ . H , ^ Milano ^ ■ ' j : . ^ ^ -

fr* 

-A * --'1
 f X 

j
 t ^ 

U bh^r." Lv -^ , ^ 1 ^.^T^^-Hrt * *-^ ■ - t ■,■ ^ > ^ . - Fr #.éi%#m fc»
1
^» r-n+Wr r ^ « ^ ^ ^ ^ + * - ^ i * ^ ^ lÉfc,/»*^ s* . ■ * , I J - « 1 * * * *-^Éih - - r* ^ ht- ^ ■ * ^ * ff i *

T
' ^ ■■ - J i HiN ^ * ^^ < - H - i ^

J
' ^ ^ W" ^#-^P^+h |#>«4MwH^^i4*.*i* Hji#i^ajp 

*-

i . 1 <■ 

r ^ V-

. ' l 

r
h ' * 

H _4IIH Ai 4 GIORNALE 
"■ ^ ^ * 

JU.IJA. ÌA 4 

. "I 

41lptó** 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Prorincia franco di posta un trimestre . . . . . 
Semestre ed anno in proporzione, 
Per'l'Italia superiorej trimestre o * . . * L. It. 
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i . 50 
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l^ffee twWfi ^«j^iaff, a n c h e £ festina tf^anne I© s o l e n n i t à 
L'Uffici® di Bedazione e di Amministrazione è sito 

in T1® Toledo Palazzo Bossi al Mere&tello 
"".a diatribuEioBA principale è strada nuora MonteoliTeto N., Si 

JVo» * » ricevono inserzioni a Pagamento « 
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LA ZECCA DI NAPOLI 
ii. 

Alla nostra Zecca il governo nazionale ave­
va trovato due artisti incisori che, senza far 
torto ad alcuno, vanno annoverati fra i primi 
d'Italia nel loro ramo, e come tali furono 
riconosciuti dall' autorevole giudizio di profes­
sori di primo rango neh' arte. 

Noi passiamo sotto silenzio i nomi, perchè 
non è la causa di questo o di queir individuo, 
che noi propugniamo, ma sibbene quella d'u­
na "interessante parte d'Italia, alla quale non 
si rende né la considerazione, né la giustizia 
che le sono dovute. Noi combattiamo questa 
evidente preoccupazione del governo contro 
gli uomini e contro le istituzioni del mezzodì 
noi vorremmo porre nella massima evidenza 
fatti che dimostrano con quanta leggerezza e 
ìnconsiderazioue iì ministero proceda nel di­
struggere, s^nza pur sapere innalzare le nuo­
ve'istruzioni con tale solidità e con tali pro­
porzioni che conediino gli interessi locali coi 
generali. 

Napoli — convien dirlo altamente — non e 
affatto dominata da un gretto ed esclusivo spi­
rito di municipalismo; i suoi cittadini hanno 
abbracciato con ardore la causa dell' unifica­
zione nazionale ; e con altissimi sensi e viso­
rosi propositi essi hanno posta la pietra 
golare dell' Unità Italiana col Plebiscito. 

Animati da questi sentimenti, fermi in questi 
propositi, essi hanno difesa la causa dell'unità, 
rinunziando con nobile sagrificio a una auto­
nomia, che qui avevs pure, l'orse più che al­
trove, molteplici lusinghe e svariate attrattive 
d* interessi. — Ed essi pur sanno che l'avve­
nire e ìa fcras.­dezza della patria li compenserà 
largamente. — Ma vi fu un tempo in cui si tro­
varono quasi abbandonati a se medesimi e allo­
ra essi non ricordarono altro, se non ciò che 
dovevano all'Italia. Allora la Guardia na­
zionale fu tutto: la salvaguardia del Plebisci­
to, dell' ordine e d<dP onor nazionale ; la for­
za morale della città e del paese. 

Gli è da questo elevato punto di vista, che 
noi abbiamo pur sempre considerate le que­
stioni locali. Se non ci cadde mai dall'animo 
ciò che Napoli doveva e deve all'Italia— non 
possiamo però non riconoscere altresì ciò che 
l'Italia , ciò che il governo di Vittorio Ema­
nuele deve a questa nobilissima e generosa po­
polazione. Che se questa dal canto suo non 
ha mai mancato un istante a'suoi doveri, e di 

uesti giorni medesimi essa colla più serena 

fra i più solenni, inviando con alacrità i suoi che d'Italia, massimejquando l'appaltatore fos* 
figli alle gloriose file dell'esercito nazionale—j se , come il Ministro Cordova ha annunziato 
ci sembra pur equo e doveroso il pretendere ! nella relazione dei 12 corrente, la Banca na­
che il governo dal canto proprio adempia aljzionale; ma non si capisce qual ragione richie­
suo compito con giustizia , e con coscienza. 1 desse inesorabilmente che i punzoni debbano 
Ci sembra giusto e doveroso infine che si ren­ ] esser fatti tutti quanti nellaìsede del governo 
da onore al merito, die si rispettino le legit­ j centrale , qual guarentigia esigesse che uno 
time suscettività e quei legittimi interessi, il j stabilimento di tanta importanza, com'è la 
cui sagrificio diviene tanto più improvvido e ! Zecca dì Napoli, e per sé medesima e per le 
indecoroso, quanto meno esso è necessario o j vaste proporzioni degli interessi commerciali, 
comunque giustificabile. ja cui essa deve badare, non potesse avere la 

Tornando, adunque , al nostro argomento (Propria officina d'incisione, la quale s'attenesse 
speciale, noi ricordiamo, fra gli altri saggi of­ puntualmente ai modelli adottati per tutto la 

Stato. . ­ " 
Chmderemo ie nostre osservazioni sulle in­

novazioni operatesi riguardo alla Zecca di Na­
poli coll'espriir.ere la fiducia, che ove la Banca 
Nazionale assuma l'impresa generale delle Zec* 
che dello stato in conformità all'offerta ch'essa 
ha fatto, e che si paleggi coi prezzi praticati 
attualmente in Francia, la nuova impresa tro* 
vera di suo interesse e d: sua convenienza mo­
rale il d/tre alla istituzione lutto l'incremente 
che ie nuove condizìoiu di prosperità­creata 
dal senno e dal valore della Nazione, richie­
dono istantemente» 

Frattanto importerebbe che i deputati e spe* 
(lise­ 1 cialmente quelli inviati daiìe provincie meri* 

i dionali studiassero da vicino l'andamento dd 

l'erti dai nostri incisori della Zecca, i punzoni 
per la coniazione dei pezzi da "owqne lire , i 
quali furono trovati da tutti gii artisti, e dagli 
stessi funzionari governativi , incisi con tanta 
eccellenza e finitezza , da non lasciar nulla a 
desiderare anche a fronte degli artisti france­
si , or tanto vantati. La testa di Vittorio Ema­
nuele, che osservasi in quei puiv^oni, fu tro­
vata un vero capolavoro. Ricordiamo ancora 
che i nostri due mastri­incisori animati dal 
più affettuoso culto all'arte loro avevano T­
ganizzata presso la Zecca una scuola d'inci­
sione ove gratuitamente istituivano nella diffì­
cil' arte un certo numero d'allievi. Nulla man­

a 
an­

cava colà per codesta scuoia : modelli , 
gni, tutto il corredo deli' arte. 

Eppure non solo una istituzione così prtv 1 fatti dell'interna amministrazione, e ne tfaes­
gevole non fu rispettata — ma gli stessi due sero motivo a ilhnninare meglio il governo 
maestri­incisori, malgrado Teccellenza del loro sulle condizioni di queste provmcie. 
merito, malgrado che a Torino si difetti di tal Come è possibile, a cagione d'esempio, ch« 
genere d'artisti­—tantoché pei­punzoni si ebbe j il personale attribuito alla nuova direzione del 
quasi sempre ricorso all'estero — furono eso­
nerati e dispensati d' ogni incarico ed emolu­
mento, a partire dall'imminente 1° gennajo. 

La semplicissima ragione che si fece valere 
per una misura Così riprovevole, si fu che il 
(jabinetto d* incisione di Torino si trovava già 
al coìnplclo nel suo personale. 

La scuola d'incisione alimentava qui una 
officina, quella dei macchinisti tornitori inca­
ricati di preparare i pezzi d' aceiajo da inci­
dersi, la quale nel recente riordinamento ge­

debsto pubblico basti alle molteplici funzioni 
di questo servizio, qui,­ ove il debito pubblico 
antico, non tenendo calcolo delle nuove ren­
dite ed iscrizioni , rappresenta circa novanta­
mila ditte ? Come è possibile che il nuovo or* 
ganico della Tesorerìa e della direzione gene* 
ralc del Tesoro possa bastare alle esigenze di 
questo servizio, riducendo il personale a prò* 
porzioni appena sufficienti per un comparti­
mento delle antiche provincie sarde? Il mini­
stero è improvvido, e parte dal più erroneo 

nerale delift Zecca era essa pure, stata oggetto principio non tenendo calcolo dei.suggerimenti 
di diligenti cure tanto per riguardo al perso­
nale, quanto rispetto alle macchine. Anch'es­
sa è condannata irremissibilmente a perire, e 
morendo lascerà senza pane un certo numero 
di eccellenti operai, i quali sentiranno così gli 
effetti del sistema cosidetto di discentramento, 
adottato dal ministero ilicasoli. 

Dopo tutto: si comprende facilmente, che la 
monetazione debba esser regolata con norme 
uniformi in tutto lo Stato — si comprende an­
che l'interesse, il tornaconto che lo Stato ci 

e delle rimostranze delie autorità locali ; ma 
forse si troverebbe nella necessità di dover: 
piegare il capo alle autorevoli rimostranze del 
Parlamento, ove i deputati volessero informarsi 
accuratamente , e trattare con maturi e savii 
concetti codeste questioni , da cui ­vanno a 
germogliare in breve tempo molteplici imba­* 
razzi, e nelle quali si trascurano con iniper* 
don abile leggerezza molte e rispettabili suseet­
ività* '

 :
.'■■--■-, 

. . . , t , 7 .. _ . __„. „. Noi amiamo e domandiamo­l'economia nelle 
dacia nei destini della patria ne compie uno [potrà trovare in un appalto deaerale delle Zco Umrainistvarioni, economia nel personale e nei 
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sistemi — noi vogliamoiyi riordinamento nel 
senso? del a unificazione —Ima ne noi , né 
chiunque altri J a un giusto critpno /ielle cp^., 
può rassegnasi 'vedendo il governo prò 
con sì scapo discernimento delle ìcondiziòni 
toeali. * 

■tftPW^riiBin \M i i^Mluffait i ì ■■■^^■■■■■^■■fcÉiiii^i m ■ H B l l , . 

Parttji 48 dicembre, 
Decisamente il Messaggio del presidente 

Lincoln non promette cose liete, fferi n«,ev.ern­, 
mo codesto lungo documento, da cui esala un 
odortè di pólvere da cannone. Tutti ad una 
voce predicono .riRta la guerra dà codesto con­
Jlitto, in cui gli avversari pajono'cercar modo 
di irritarsi ognor più 1'un 1' altro. Più che il 

, il "piauso di cui fu 1' oggeìto , per 
parte fdel Congresso , il capitano Wilkes , in­
dica chiaramente che il gabinetto­di'•Washing­
ton è ben lontano dallo sconfessare gli atti 
del ©apitano. Anzi un dispaccio privato annun­
cia che il comandante del Si Giacinto, in 
ricompensa, venne creato Commodoro. 

Così la "situazione si disegna nettamente. 

rosi 
C

*P® 
ma di ,Fould, siasi notato in avversario. Evgli 
1* Attaccherà nel discorso, che si propone'dij 
pronimciare in Senato, e il cui1 tenore sarà; 
interamente finanziario. 

Eccoci adunque ben lungi dal 14 novembre. 
In quel tempo il nuovo ministro delle Finanze 
era salutato salvatore della Patria. Egli non 
avea che ammiratori,1 partigiani ed amici. 

Dopo tutto ciò io persisto nella credenza 
che' Fould uscirà vincitóre dà* tutte queste 
lotte e che lo stato riceverà da lui, in quanto 

osi e risoluti. Taluni mi dicono, che i lprin­ | « 2. Per i crediti a termine, per la loro ces­, 
ipe Napoleone, poc'anzi partigiano del siste­j siòne, o per il loro trasferimento, e per altre si­

mili obbligazioni. — . . ■ . , ' . 
« Dal montare del credito Vnon ftàl correspet­

tivo. — Sf eccettuano le traslazioni di­crediti, fat­
te per asta pubblica, per le­quali ;la jtassa sarà 
proporzionata al solo enrrispettito d,è̂ i,• aggiudica­
zione o dd­deliberamento. 

« 3. Per le quitunze e per'qùaluwtUé1'atto di 
liberazione. 

« Dal.'totalo delle sottime da cui viene libera 
io il debitore. 

«( Alla sorte principale dovranno aggiungersi 

Da 
zione 

messaggio 

s 

OTV'lfc*Incertézze danno luogo a! terribile pen­
SÌéFo'd­Ulia guerra'fatale. 
• ̂ •'Véri'goassicurato che il Gabinetto inglese, 
dk^fttédchi 'dì , ba ■formulato un ultimatum , 
Vd 'tfili notifK.aziohe al Governo degli Stati Uniti 
VèrìWe attidyiia al rappresentante inglese a Wa 
Shiìfìgton; 
*■'' Tale'­«tenrt/wi, se le mie informazioni som*­
fei»*4B, 'domanderebbe, dentro ■quarant'o'tt'ore. 
la1'liberazione dei prigionieri del S* Giacinto, 
é'ih destituzione del capitano Wilkes. Il te­
hofe del Messaggio è una risposta alle esigen \\ 
té inglési , la promozione di Wilkes è una 
nftova sfida. 

V'ha degli uomini politici, vissuti lungo 
tempo1 in America, che affermano si presidenti' 
liiticdln aver cercato a beilo stadio codesta 
t^ga^cbiringlulter^T. 
^•';ll suo governo non era nceetto alle popola­ j , 
Eiòni ; egli avea ­bisogno di popolarità. Imdirr 
hi''guerra­col Sud minaccia d'essere senz'esito. 
;.Faféfeva. d'uopo una diversione. 

­Lincoln ha creduto di rncquistaro fé simp^ 
Èie pèrdute'entrando in lizza coli' Inghilterra 
Egli'conta su questo fatto, per­s^spvndere le 
astilità col Sud, e giltare iL grosso delie trup­
pe noi Canada. Quale poi sia per essere iì ri­
sultato di questi piani è impossibile per ora 
prevedere, ' ; ' 
'■"■irSfmato assistette oggi alla lettura del■ rap­
poVto del signor Troplong. K una'.singolare i­
storia quella 'di codesto documento. 

a finanza, quei servigi che attendeva 
^a codesta specie d'incertezza nella posi­

! di Fòuld derivano gì' indugi infrapposti 
ai progettati cambiamenti ministeriali. È però 
a notarsi che l'Imperatore ha una grande ri­
pugnanza a mutar di servitori. Per questo lo 
vediamo esitante tutte le volte che si tratta di 
quuiione di persone. Credo inoltre che gravi 
p^sieri gravitino in questo momento'sopVa il 
suo animo in modo da lasciar in non cale i 
mut menti nel consiglio dei ministri. 

L' anno 1861 si chiude sinistramente. F.sso 
lascia dietro di se iunumerovoli e avviluppa­' 
tissime quistioni, imbarazzi interni ed esterni 
d'un'estrema grayità. Sotto che auspici si pre­
senta Tanno 1802? 

Ecco una grande guerra che sta per iscop­
piare tra il nuovo e il vecchio mondo, guerra 
in cui saremo trascinati da fatali necessità — 
Garibaldi leva di nuovo la sua voce, come il 
leone delia foresta, ed annuncia Tuttima bat­
taglia—Da qualunque parte ci volgiamo, l'o­
rizzonte è grandemente agitato. La tempesta, 
una volta scoppiata, non sappiamo ove e quan­
do potrà arrestarsi. 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAiìfERA DEI DEPUTATI 

■. i 

Seduta del 20 dicsmhre 
Presidenza del vicepresidente. TKCGHIO 

' j i 

Ricciardi In questi ultimi giorni i) prefetto di 
Foggia, signor Strada, ■emanava una singolare"no­
fificazione. Ordinava ai ftropfielard del distretto 
di Capitiinata di resistere ai briganti sotto com­
tninaLorie severissime. Ciò starde quei prnprietarii 
lo riehi/'devano di forze che valessero allo scopo 
da lai voluto.. 11 signor Slrada rispondeva non a­
ver forzo disponibili.' In tal modo i ■proprietarii 
sono nella strana e forzosa condizione di' ottempe­
rare alle ingiunzioni dei briganti e di vedersi an­

! 1 li " " 

delh­commis­
ìiatm-conmllo, 

^ I n qualità di relatore a nome 
­ siohe incaricata di redigere il Se 
il ''sigrtor Troplong credette dover •riassumere 
fìelìft­s^l» Teìbzione le diverse■­­opiniom' mani­
festate nel seno della commissione, 'intorno 
ai'Vegetti' finanziari del signor Fould. Termi­
itflflo'il Suo­ lavoro si affrettò a ­sommetterlo 
all'«5mpei!atore. 
^Dicè^i "­éhe ii capo dello Sta^o abbia aìta­

rrièlite* disapprovati i tfrminimei qu^li era con­
trepita la relazione o abbia pregato Troplong a 

che fatti segno alle penalità stabilite dalla leg^e. 
Chiede "siùcgazioni ;d governo­su­tale emer^nte. 

Rkasdi (ministro degli intorni ) dice che non 
notizia­dei particolari'.nnim'nciati dal''sia. Ric­aa n 

ciardi 02;m 
fi 

; ma assicura la Canfora citò manca 
ragione di allamarsone, poiché unte lo ' notizie 
che vengono dall'Italia meridionale continuano a 
stabilire die, mediante le operazioni1 delle truppe 
regolari e la eooperazione cordiale e patriottica' 
degli abitanti e deìhr guardia nazionale lòcaie, il* 
hrigarUaggio* almeno ' if ■ grd?iso' brigantaggio, ' 'ò in 
piena afonia.' ' 

'L'ordine del giorno porta Y eiezione' dì" un vi­
ce­presidente, a cui si precede medianle votazio­' 
ne per sclipde, risultando eletto ildep. Minghet­
ti non' voti 454­. 

a. 
'^(jdftslfr seconda ediv.iimo, per la quale si 
dovette' invocare di nuovo !' approvazione 'de!­
imperatore, valse Ma perdila di molto tempo, 1 Vien ripresa h\ discussioni} del progetto dì lece­' 
.GkY spiega 41 grande intervallo lasciato irà­) gè stdla tassa di reqìstro, ' ;0 : 

s'eorrere dalla ..riunione della.Gomtmssione alla j Ecco l'articolo '18 in discussione­ l 

imnra del rapporto in pubblica­­seduta. Ora! « Art. iS. U "valóre"­drl­̂ odimónto dell'usu­
Ittv^dazione­nce,­ si piro' credere , perfetta , i frutto e della proprietà dei lieni 
éiò-vhenon impedirà che la ■dfecuss'cm* B^n ­̂j .quidaiionc e per il pfemoitto delia "tossa" urooor 
p^ni­vivissima; ^ • zinnale si desumeT ' "V;4. "'■' 
­•In 'Ogni caso' ­Fould e nssai poco rassicurato, 
r:suoiea.vvèrsari, malgrado gli sforzi fotti a: « 'RalrnMiuo prem espresso ndl' atto e 

ri 

mobili per la Ij­, 

«"."Ir :Pfir gli■ affiiinmenti e m ]<> locazioni. 

puada^aarli alle sufe idee, stfitó unctfra nt ìme­^ i altri>B« imposti al conduttore 

gli interessi, sia che T atto ne indichi lo ammon­
tare, sia che ne accenni in via; generica la libe­
razione. 

« In questo secondo caso la somma degli in­
teressi da aggiungersi alla sorte j)riricipal« si 3e­
Urrninérà in ragione del tempo stabilito della leg­
ge per la loro prescrizione, ovvero in ragione del 
tempo scorso dalla data dell'obbligazione quando 
questo è minore del termine della prescrizione. » 

« 4. Pei cottimi e contratti di appalto. 
« Dal prezzo espresso o dalla valutazione che 

sarà fatta dodi ometti che ne sono suscettibili.» 
« 5. Per i contratti eoi quali furono stabiliti 

corrispettivi e somministrazioni entro un limite 
massimo e minimo. — 

« D'dla misura media fra il limite massimo ed 
il minimo. 

« 6. Per­'le vendite ed altre trasmissioni a ti­
toio oneróso.— '. '. ' ' ' " 

« Dal prezzo e dalla somma capitale cdrmpo'n­' 
denti ai pesi che possono aumentare il prèzzo" 
stesso.' 

« 7. Per le costituzioni di rendite e di censi' 
perpetui o vitalizi, ovvero di pensióni parimenti a 
titolo oneroso. -*-

« Dal capitale espresso nell' atto costitutivo. 
« 8. Per le cessioni od i trasferimenti delle; 

rendite, dei censi ò delle pensioni, e per la'lOjPO 
estinzione, o per il loro riscatto.— . . \ 

« Dal capitale espresso nel contratto costituti­
vo qualunque sia il prezzo stipulato per là, ces­
sione, pel trasferimento o per la estinzione.—Sai­* 
va r eccezione per le vendilo all'usta pubblica,, 
di cui nel numero 2 di quest'articolo. i, 

« 9. Per le rendite e pensioni costituite senza 
espressione di capitale, p̂ .r la loro, cessióne od q­
stirizionc.— , , 

« Da un capitale formato di venti volte la.ren­
dita perpetua , o di dicci volte la rendita vitali­
zia o la pensione, qualunque sia il. prezzo stipli­, 
alo per la cessione o ̂ T l'estinzione.^ ;­­,. 

« Nel valutare le­rendite vitalizie o le pensio­. 
ni non ŝ rà fatta distinzione tra quelle costituita 
sulla testa di.un solo, e quelle costituite^ulla te­
sta di piti indivìdui. • . ~. . 1. '\ 

« Le rendite perpetuo o vitalizie che si paghi­
no in generi o derrate, ossia in.natura, saranno 
■capitalizzato nello stesso modo , previa dichiara­
razione ria farsi dalle parti del valore delle presta­
zioni. 

« In caso che il valore dichiarato sia stimato 
inesatto si avrà per base la. media del prezzo an­
■imnle dei prudenti;suddeUi} fttrm&ta .sulle, niercu­
!riaii del mercato più vicino al luogo dove la pre­. 
stazione d­̂ ve essere corrisposta, ed in mancanza 
d'indicazione dì questo luogo, dove l'atto è stato 
'stipulato. ". 

« La media sopra indicata sarà formata . per 
cura dell'ammìnìsìrazione, determinsndola media 
ânnuale dei prezzi dei generi­de1 sotto anni ;pre^ 

^cedenti a quello­della stipulazione del contratto­, 
escludendo da media più elevata e quella più.bas­
s;) , e prendendo­ il ­quinto dell ammontare.­conK 

;piessivo delie restanti medie. , . '■ <i 
«­ 10. Per lo .trasmissioni tra vivi a ;titolo­érpa* 

..— I luito , e prr quelle idie listino luogo in causa­di; 
da­Ì morte. 

I * Dftlla dichiarazione ohe ne tanto fò W$v 
. ( * . * ,

 f ■ 

i . 
h r 
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salvo per l'applicazione delle tasse alle trasmis­
sioni tra vivi il disposto dell' articolo 9. ^jgg 

« Nelle, trasmissioni per causa di morte , se 
non risulta da inventario in forma autentica il 
valore della mobiglia che si presume essere nel­
T eredità, questa mobiglia sarà stimata in ragio­
ne dpi tre per cento del valore totale dei beni 
immobili, mobìli, e dèi denari dell' eredità, salva 
la prova in contrario. 

« Per l'effetto della suespressa presunzione non 
sono imputati nella rnobujlìa le gemme, i cavalli, 
le carrozze , gli equipaggi relativi , le armi , i 
grani, i vini , i fieni , ed altre derrate, e nem­
meno ciò che forma la materia di un commercio 
od altra negoziazione. 

« Non si comprendono neppure fra la fnobujlia, 
le collezioni di quadri , statue , porcellane, libri 
Stampe, medaglie, od altre simili collezioni. 

a Le azioni industriali e commerciali comprese 
nei listini di borsa, e le rendite sul debito pub­
blico non possono nelle dichiarazioni essere valu­
tate in sòmrtia­ minore di quella, portata dall' ulti­
mo listino d'dla bórsa anteriore alla trasmissione. 

« I crediti litigiósi o di dubbia ■esigibilità­com­, 
presi nnir asse ereditario saranno soggetti alla tas­
sa , salva la ragione del rimborso propordonato 
alla perdita del credito , fra duei anni dalla data 
del giudicato che 'lo annulla o riduce, a meno che 

• * ■ . > * * > 

ste altre : « in originale o copie autenticate da 
pubblico; funzionario. i> Il resto dell'alinea fu con­
servato come nel testo. 

Alle parole : « Salva inoltre Y applicazione di 
altre penalità portate dal codice penale, » dietro J; 
mozione del deputalo Mosca fu convenuto sostitui­
tuire le seguenti: « Senza pregiudizio degli effetti 
portati dal codice penale nei casi da esso pre­
visti. ) )W^^^v^ : Y v^ ,^^ : z ; ^ r« r ' 

Al N. 11 ; il'deputato Mazza propose un emen­
damento che fu respinto. La Commissione esibì 
anch' essa un emendamento, per il quale alla le­
zione del testo fu sostituita quest' altra : « Per 
1' usufrutto ad uso trasmesso a titolo gratuito. Dal­
la metà dell' intiero valore della cosa. » 

All'atto di discutere il N. 12 la Camera non 
era più in numero , per modo che il Presidente 
ordinò l'appello nominale con dichiarazione che le 
risultanze del medesimo sarebbero pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, 

La seduta è levata alle ore 5. 

siamo spiegati chiaramente anche lo scorso 
agosto, quando con troppa facilità si applatl'n 
divano gli apparenti risultati della Wfcfcosòri­ì 

| zione e sì lodava il sistema prescelto , e la 
sua esecuzione. J ■■■ i» 

Adesso converrebbe aggiungere altre cause 
non meno generali e potenti, p. e.: 

1. La cognizione generale all'estero del no­
stro deficit, senza che siansi finora fatte co­
noscere abbastanza con parlamentari rapporti, 
i voti le risorse nuove che possiamo e dob­
biamo contrapporgli; \ 

2. La debolezza del ministero , e la poca 
concordia dei partiti, e la quasi niuna disci­
plina della maggioranza, cose pure conosciute 
all' estero. 

Questi , che sono i veri mali, indicano da 
se quali esser debbano i rimedii veri. 

f i n i 

I fondi fldaSSasii 
e le cauge «Bel l o r o ribasso 

U n a HesioiBc «li c r e a n z a i , 

. ^ 

Il Corriere Mercantile del 20 ha il seguen­
te articoletto destinato a formulare le cause 

, che, seconda quel giornale, hanno; prodotta e 
1 erede od il legatario non preferisca di farne, ì ab­ producono il continuo ribasso dei fondi italiani: 
bandone al fisco, per cui basterà analoga dichia­

Siecome il pertinace ribasso dei pubblici 
fondi è la cosa che ora più colpisca le menti, 

razione estesa nell'atto di denunzia e la consegna 
dei relativi titoli o documenti. 

<« Nelle, trasmissioni per causa di morte, è am­
messa In derluzione dei debiti , e dei pesi di cui 
è gravato 1' asse ereditario , purché i medesimi 
risultino da dncuTìenti .autentici stipulati prima 
che ia sucressione fosse aperta, o da scritture pri­
vate che abbiano acquistato data certa, anterior­
mente all'apertura della successione. Se' q̂uesti 
documenti furono stipulati dopo la pubblicazione 
della presente legge dovranno eziandio essere re­
gistrati. 
'­'« Perchè abbia luogo ja deduzione è necessa­
rio che 1''erede prodùca i titoli dei debiti e pre­
senti contemporaneamente una dichiarazione firma 
ta da lui e da' creditori , odoro aventi causa , e 
vista per legalizzazione delle firme da un notaio, 
o dal giudice, o sindaco locale,'colla quale dichia­
razione, si attesti, che il debito sussisteva ancora 
tutto o in parte al tempo dell'apertura della suc­
ces îonei 

« Net caso d' infedeltà nella dichiarazione , i 
firmatariì ;della medesima saranno tenuti solidaria­
mente al pagamento d'una pena pecuniaria egna­
le^L'triplu del)a tassa, che colla dichiarazione in­
fedele si tentò di defraudare , salva inoltre 1'.,ap­
plicazione delle altre penalità portate dal codice 
penale. • 
­ « Saranno pure dedotti dall'asse ereditario i 

debiti commerciali, quando l'esistenza dei mede­
simi sia giustificata colla produzione dei libri di 
commercio tenuti; nelle forme stabilite dalle leggi 
commerciali. 

« 11. Per l'usufrutto od uso trasmesso a tìto­
lo _ 
,, « .Dal.yalore intero della cosa, prendendone la 

metà. 
I ■■! I I 

' « 1.2. .Per gli atti e per le sentenze che con­
tengono condanna, collocazione, liquidazione o tra­
smessione. ­ ­

a Dalle somme che vi sono indicate in capitali 
ed in interessi , o dall' ammontare delle obbliga­
zioni che vi si contengono , applicando le norme 
generali di valutazione .poste nel presente arti­
colo. » 

I. numeri di quest'articolo da 1 a 9 furono.ap­
provati senza luò.difienzipni interessanti. 
­Al N. 10, alìnea 8,,la Commissione propose e 

la'"Camera consentì "che 'dopo le paroli1: « Perchè 
abbia lungo la deduzione è necessario che l'erede 
produca i titolidei debiti « ^intercalassero que­

gratiuto. 

e tocchi i generali interessi nella situazione 
presente, non ò da meravigliare che p'Jr ispie­
garlo si ricorra sovente a supposti poco fon­
diti od insufficienti. Così vedemmo le voci di 
Borsa attribuirlo a fatti momentanei, ed anche 
a fatti che politicamente promuoverebbero anzi 
l'aumento, p. e. all'ultima lettera di Garibaldi 
ai Comitati di provvedimen'.o , piena da capo 
a fondo di bei sentimenti di concordia fra tutti 
i liberali partiti. Ma queste sono voci esfere, 
e possono trarre scusa dalla lontananza e dalle 
inesatte informazioni. 

Meno scusabili sono le spiegazioni che ta­
lora nelle Borse nostre si cerca dare al fatto, 
Per esempio gli scorsi giorni taluno compia­
cevasi di attribuire tutto al gioco d' una con­
sorteria retriva, che a Parigi vendesse a furia, 
anche perdendo , ma collo scopo politico di 
screditare i nostri fondi. Altri sosteneva che 
il ribasso viene accresciuto in gran parte dalle 
vendite frettolose degl''iiitraprenditori di ferro­
vie, pagati in cedole 'dal Governo , e costretti 
a far danari. Ognun vede che quand'anche la 
prima ditali spiegazioni si appi­ggiasse a qual 
che fondamento, non basterebbe a dare ragio­
ne d'un così vasto risultato; non è in balìa 
d'alcun partito oggidì mutare le condizioni del 
mercato ; tutt' al più ne potrebbero conseguire 
piccoli e brevi, effetti. Quanto alla seconda , 
non occorre nemmeno discuterla , perchè fi­
nora le somme da essa accennate sono troppo 
scarse per avere qualche influenza sull'anda­
mento dei fondi. 

Senza ricorrere a sottili supposti , bisogna 
convincersi una volta che le presenti sorti del 
mercato dei nostri fondi assolutamente dipen­
dono : 

1.° dal modo con cui fu fatto il prestito : 
2.° dalle condizioni finanziarie ed economi­

che della Francia , cioè di quel terreno ap­
punto sii di cui fondavasi dal ministro delle 
finanze quasi tutta l'operazione: 

3.° dalla mancanza d' un vero mercato ita­
liano, esteso a tutta la penisola, mercato che 
non avremo se non compita V unificazione di 
tutto il debito pubblico. 

Di queste cause abbiamo parlato più volte e 
troppo a lungo per doverci ora ripetere; e mas­
sime quanto alla prima e seconda, che riflet­

Corrispondenze da Malta accennate dal Cornea 
re Mercantile e dal Movimento annunziamo che 
il cav. Dini, comandante il Momambuno, venne 
condannalo a tre mesi di prigione per avere data 
una lezione di creanza ad un mascalzone recente­
mente sortito di galera, ove fu condannatolo an­
ni corno falsario, ed ora avvocato del diritto eli­
vino a conto del Borbone. 

È questo V estensore responsabile 
borbonico­clericale che si sta.mpa in 
tolo di Guerri ro Cattolico, il quale 
rivo del Monzambano a Malta colle 
ne insolenze alla bandiera italiana ed 
Emanuele. . , ­,., 

Il capitano Dini andò per chiedere riparazione, 
dell* insulto, ma il bravo borbonico non ­ne,, voìlej 
altro ■ e, more chiavonieo., cercò di nascondersi. Al­
lora gli fu applicata la correzione che si convieneh 
ai poltroni insolenti, che non sanno essere nomi­­
ni d' onore. 

La Gazzella di Torino dice di avere anch'essa 
una corrispondenza da M.tlta, dalia quale risuHa chQf 

non solo il Comandante ma un ulliciale di bordo,; che 
erasi recato con lui ali* uffizio del giornale, ven­, 
nero areali e condannati, il primo a tre mesiy? 
il secondo a due mesi di carcere. • :­

di un faglio, 
Malta coirti­! 
salutò 'Par­

7 . -' ì i: . 

più grossQla­f 
a Vittorio; 
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Il congresso 
T> 

t-' (T li Stati Uniti è entrato m 
■ L u 

sessione ordinaria il 2 dicembre. 47 .rrién^bri 
si trovavano presenti al senato e 114 alla ca­
mera dei rappresentanti. Aspettando .il douva­
ni in cui il presidente Lincoln doveva Jeg»­

i' suo messaggio, i'rappresentanti­,"dopo 
i poteri, presero le risoluzioni e un­

gere 
verificati 
cernenti i signori Slidell e Mason, GP' inyiati 
del sud saranno ritenuti come ostaggi per es­
sere rispousabili dei cattivi trattamenti che po­
trebbero essere inditi! dai confederati ai colon­
nelli Corcoran e Wood. Furono pure votati 
ringraziamenti al capitano Wilkes. 

Un incidente assai grave ebbe luogo in quel­
la seduta relativamente alle cose interne. 'Il 
signor Thomas D. filliot del Massachussefcs fece 
la seguente proposta : ■;.'­, 

* In nome d'I popolo dichiariamo ancora. 
solennemente ohe la guerra nella quale ci tro­
viamo ora avvolti contro gl'insorti ha per i­
scopo la soppressione di questa ribellione ed 
il ristabilimento della autorità legislativa della 
costituzione e delle leggi. 

<( Quantunque sappiamo che, sotto l'impe­
ro della costituzione , non dobbiamo immi­
schiarci delle leggi ed instituzioni ordinario 
dei singoli stati ( della confederazione ) , ciò 
non pertanto la guerra attuale deve essere con­
dotta secondo gli usi e dritti del servizio mir;, 
!itare , e , finché durerà l'autor tà riconoscuita;, 
della massima la salute dello stato è legge su» > 

tono in gran parte l'operato del ministro, ci1 prema, deve essere anteposta a qualunque! dL 
ì i .■ - i- A. 

■? 
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| zione. Essa fu bastantemente numerosa, e costituì 
; un uffizio cosi composto: Presidente Depretis — 
| Vice-Presidenti ; Crispi e Zanardelli — Segretari: 
Saffi e Cadolini. 

ritto di proprietà e dominio nelle relazioni ;mestre; l'opposizione si fonderebbe sulla i n costi tu­
civili. j zionalHà della domanda. 
*■■ « In conseguenza dichiariamo che il presi­ —'Lo stesso giornale dice che la sera del 20 

dente degli Stati Uniti, siccome comandante ebbo luogo la riunione' dei deputati dell'opposi­
in capo dell'esercito , e gli ufficiali incaricati * " " ' 
del comando sotto i suoi ordini hanno diritto 
di emancipare tutte le persone schiave nei 
distretti militari in istato d'insurrezione con­
tro il governo nazionale. 

« E consigliamo rispettosamente di ordinare 
qnerta emancipazione dappertutto ove essa po­
trà concorrere ad indebolire i ribelli ed a se­
condare il potere militare delle forze rimaste 
fedeli ». » 

Questa proposta fu messa all'ordine del gior­
no per il martedì susseguente con una vota­
zione che diede 70 voti favorevoli e 56 con­».­ „. ._ „ . ,. ,, . 
f .. Iti che valgono a fare viemeglio apprezzarne 1 in­

A^nneir enoca non era aurora noto n New­ do ,e ' e S'i '^di e le opinioni, e che torneranno 
A queli epoca non.era ancora noto a New istruttivi che dilettevoli. 

York l'invio dell' ultimatum inglese al presi­1 " * U1 

Il conte Eynard de Cavour, dice ,1' Opinione, 
sta ora adoperandosi a metter in ordine le carte 
tutte lasciategli dal suo zio. Egli ha già raccolte 
molte lettere e memorie dell'età giovanile dell'il­
lustre uomo di stato, le quali egli manderà alla 
luce in,un volume. Esse, comprendono, gli anni 
dai 20 a' 25 e'ci si assicura che contengono scrit­

* 

wami 
dente Lincoln. 

'Vertenza AngI© 
Leggesì nel Temps quanto appresso : 
Il JDaihj'Neivx rimane fedele alla parte 

cifica che fin 
guerra fra 1 

pa­
n sulle prime aveva* scelta : « La 
' Inghilterra e 1' America , die' egli, 

sarebbe la più, gran sciagura^che possa arriva­1 

La Patrie reca la notizia che il generale Ka­
lergis, inviato straordinario e ministro plenipoten­
ziario della'Grecia a Parigi, fu accreditato nella 
stessa, qualità a Tonno.. Il signor Pacione'Roquc 
fu'nominato primo segretario della legazione della 
Grecia a Tonno. • ■­

Si assicuri; che i il generale Kalergis lascerà 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
ISPACGI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 23 (sera tarai)—Torino 23, 

Londra 23—À New­York il Congresso 
risolvè di stabilire misure per lo scam­
bio dei prigionieri, e votò la soppressio­
ne dell' Habeas^ Corpus. 

Avana 6 — E voce che nuovi commis­
sarii de' confederati sarebbero partiti a 
bordo del Gyde. 

Berlino 22 —r­ Assicurasi da buona fon­
te che il Consiglio adottò ieri la risolu­
zione di convocare le due camere pel'44 
gennaio. 

Napoli 24 — Torino 23 

eMmpbssibiie ìl'per­ ito,,ì(j Eommcle. Dopo un 'soggiorno dr alcuni gior­
«Mh nnqVa' PQQPPÌ» <>­■*"'& Torino, il generale Kalergis ritornerà a Pa­
P affermarlo fino ad ; r]S{ lasciandovi il signor Roque in qualità di in­

■' caricato d'affari. 

! 

re alla causa della libertà e,del urogresso.' Neì­ j ̂ l ' ! ^ In'ima del la •' lne,del •mfe P™ "caiai a 
le circostanze attuali sarebbe, un delitto sì mo­! T o n n o e Presentare le sue credenziali al re Vit­. 
Struoso, che dovrebb'ess^r 
petrarlo. Noi cred amo eh' 
vitata , e non cesseremo d' affennarlo fino ad 
evidente prova confraria..,Coloro .che*si com­
piacciono di fare violenti ass&V/Joni sulla\cer­
tezza della guerra sono colpevoli'assaV!*» 

Molte persone in Inghilterra sono^d'avviso, 
che subito dopo la risposta dei giureconsulti 
della corona , il govprno s'impegnò di propo­
sito in una corrente bellicosa, che lo condur­

n t / 

rà a terribili estremità/" Si ò veduto ieri che 
la domanda formulata'dall'Inghilterra , "consi­
steva, secondo molti'"gi'Orhali , in un ullima-
tnm imperativo che non ammette né ritardo , 
né sotterfugio, nò transazione. Giusta una lettera 
particolare, di cui non accogliamo le informa­
zioni se non col beneficio delle più espresse 
riserve 9 un partito decisivo sarebbe già stato 
preso e comunic.atofa ,lord Lyons ,y il quale 
procederebbe nel seguente modo : . ' 

La dilazione che strettamente accordano le 

Questa sera il Senato tenne seduta stra­
ordinaria. Discussione 'Sull'esercizio prov­
visorio del bilancio. Dietro interpellanza 
d'un senatore il Ministro delle Finanze 
fa l'esposizione dello stato finanziario ,e 
il riassunto analogo a quello fatto alla 
Camera. 

Àrnulfo combatte molte oifr Crede 

■ ■ 

In Inghilterra si è manifestata tra molti l'opi­
nione che converrebbe differire ad altro tempo l'e­
sposizione del 1862 a causa; della morte del prin­
cipe Alberto. A questo proposito il Morning Post 
dice : 

L'esposizione del 1862, che sembrava ricevere 
da lui la sua vita e la floridezza , si aprirebbe 
con un sentimentOfdi d̂esolazione ; le migliaia di 
stranieri che d'ogni <>parte .della terra verrebbero 
a visitarci, ci troverebbero in':profondo duolo. 

Sarebbe assai clesidjerabile che l'esposizione fosse 
.'differita ad­.un'ilaltr'anno almeno..' : 

Lfi'Patrie annuncia che un dispaccio da New­
York'del17'dicembre fa sapere essere insorte vi­

tradizioni diplomatiche essendo 'spirata*/ lord ' vissime discussioni in seno al gabinetto di Wa­
Lyons lascerebbe immediatamente glî Stati Uni­i shington. Tre ministri sopra sette hanno disap­
t i , e ,! mediante un facile^voltar di *prora r si * provrftò il segretario di stato della marina per le 
metterebbe in comunicazione collav'squadra felicitazioni fatte ofiicialmente al capitano Wilkes. 
inglese, che si trova presentemente nelle ac­vii generale Mac­Ccllan , che comanda l'armata 
que di Terra Nuova Egli porterebbe annesta \ del nord , scrisse a Lincoln essere lui ed i'suoi 
squadra P ord ne di aprire immediatamenle le \ compagai d'arme dolenti del fatto del Trent. 
ostilità colla presa di Portland , nello Stato j La Presse aggiunge che Lincoln ha dichiaralo 
dfcl Maine. i 

REG TI ! 

Leggesì nella Monarchia Nazionale del 20 : 
Se non siamo male informati, il conte Ponza di 

San Martino non avrebbe accettato il portafoglio 
dell' interno offertogli dal governo del re. 

Dicesi che sarà abolito il segretariato gene­
rale dei lavori pubblici, e creata in sua sostituzio­
ne una direzione generale di ponti e strade. 

che Liscerà al congresso a dare il suo avviso e 
che a quésto si atterrà risolutamente. 

À quella data sette navi da guerra francesi e­
rano ancorate ■nel porto di New­York. 

S O C C O R S I 
pei dannegg&attl <ìc91a T o r r e d e l Circeo 
Il Governo della Santa Casa degl' Incurabili, 

volendo per quanto può concorrere anch' esso alle 
tante opere di beneficenza che d' ogni dove si van 
prodigando ai poveri danneggiati di Torre del 

re. 
che il deficit del 62 sarà più forte del 
previsto — il risultato delle imposte in­
ce r to— non fu presentato un piano che 
metta al coperto 1' avvenire. 

Bastogi risponde che le finanze si deb­
bono avviare al pareggiamento. Il deficit 
del 62 ò già minore di quello del 61 . 
Siamo in tempi straòrdinarii, convien ri­
correre a straordinari! rimedii. Ove sia 
necessario si ricorrerà ad emissioni di 

* i 

boni del tesoro. Promette che farà co­
noscer presto lo stato del tesoro. Alcu­
ni Senatori col relatore della Commis­
sione dichiarano che il voto sulla pre­
sente legge non implica fiducia o sfidu­
cia. Trattasi di un voto di necessità. 11 
Senato adotta la legge del bilancio senza 
discussione. Vota per la legge relativa 
alle iscrizioni delle ipoteche in Toscana. 

Napoli 24— Torino %3 
Tohme 23 — Ordine di congedare tutti 

i marinai della classe del 1834­. 
Confini di Polonia 23—Gli arresti rad­

doppiano — 13 curati furono inviati in 
Siberia. 

Park/i 23—Fondi piemontesi 65. 45 
65. 65 — 3 0|0 fr. 67. 50 — 4. 1 ^ 0(0 
idem manca—cons. iogl. 90. 

IM^pae^ik» Uflie ialc 
Torino 23 La Camera discusse e 

• * 

* , - * * ■ - m h " h«uiipM>o 
stente in quella Città. Questo locale ,. uscito im­
mune dai disastri prodotti dall'eruzioni del Vesu­

11 Diritto si fa eco di alcune voci le quali fa­ivio, e rimasto vuoto per essere stati richiamati 
rebbero credere che set uffici­ della Camera, sopra nell' Ospedale Centrale in Napoli gli ammalati colà 
nov'e', avrebbero respinto Y art; 2.° 'del 'progetto ricoverati, offre un opportuno e comodo alloggio 
dPlegge' sulla autorizzazione che il governo do­ a tutti coloro che, privi di tetto, desiderano al­
màfida li 'percepire le imposte per un altro tri­. bergarvi. , , 

approvò i progetti di legge sulla conva­
lidazione del Decreto sulla proprietà let­
teraria nelle Province Napolitano e sul 
Censimento. Si delibera V aggiornamento 
delle sedute sino al 2 Gennajo. 

Domani , giorno di Natale non si pub* 
Mica il giornale. 

BORSA DI NAPOLI — U Dicembre 1861 , 
Pres. Ital. prov. 65. 50—65. 60—65. 80, 

» » defin. 65. 40 — 65. 50 — 65. 60. 

J. GOMIN Dirttton 
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